DALLA LUCE DELLA FEDE
Figlio di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio
Quando si legge da Scrittura e si procede per preconcetti, pensieri registrati da altri, frasi che ormai sono divenute la “cantilena della storia”, concetti parziali o addirittura contrari alla stessa verità contenuta nel Libro Sacro, è allora che tutta la ricchezza della rivelazione si perde. Essa sfugge al nostro spirito perché inquinato da pensieri della terra e non del cielo. Invece ognuno dovrebbe leggere la Scrittura come un Libro che il Padre, per mezzo del suo Santo Spirito, ha scritto personalmente per lui. In essa il cuore di Dio parla al suo cuore, svela i segreti in esso contenuti, rivela le profondità del suo amore e della sua misericordia, ma anche le esigenze più sante della sua giustizia e verità. Questa rivelazione unica tra il Padre e ogni suo figlio singolarmente preso, obbliga tutti ad una grande onestà. Tradire la Scrittura è tradire il cuore del Padre. Falsificare la Scrittura è falsificare il cuore del Padre. Leggere disonestamente la Scrittura è leggere disonestamente il cuore del Padre.
Un figlio onesto, serio, pio, giusto, che onora il Padre, mai lo disonorerà. Chi non è onesto verso Dio, mai potrà essere onesto verso l’uomo. Disonesto verso Dio e disonesto verso gli uomini. Tutte le divisioni che nascono, sono nate, nasceranno dalla Scrittura sono divisioni che nascono, sono nate, nasceranno nel cuore del Padre. La divisione della verità è divisione del cuore del Padre e la lacerazione nella comprensione è la lacerazione del cuore del Padre. Una comunità divisa lacera il cuore del Padre, prima che il Corpo di Cristo. Lacera lo Spirito Santo. Distrugge la purezza della sua luce. Tutti i problemi dell’uomo, prima che con gli uomini, sono problemi di relazione con il suo Dio. Chi lacera il cuore del Padre sempre lacererà il cuore degli uomini. Urge allora ricomporre il cuore del Padre, la luce dello Spirito Santo, il corpo di Cristo. Poi si ricomporrà l’unità della famiglia umana. Le guerre tra gli uomini sono guerre prima di tutto con Dio, con la sua volontà, i suoi desideri, il suo amore, la sua verità. Quando si taglia la testa ad un uomo è segno che già si è tagliata la testa di Dio. Quando si ferisce il cuore di un uomo è si è già trafitto il cuore di Dio. Ogni lacerazione con gli uomini è lacerazione con Dio.
Ma il tetrarca Erode, rimproverato da lui a causa di Erodìade, moglie di suo fratello, e per tutte le malvagità che aveva commesso, aggiunse alle altre anche questa: fece rinchiudere Giovanni in prigione. Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». Gesù, quando cominciò il suo ministero, aveva circa trent’anni ed era figlio, come si riteneva, di Giuseppe, figlio di Eli, figlio di Mattat, figlio di Levi, figlio di Melchi, figlio di Innai, figlio di Giuseppe, figlio di Mattatia, figlio di Amos, figlio di Naum, figlio di Esli, figlio di Naggai, figlio di Maat, figlio di Mattatia, figlio di Semein, figlio di Iosec, figlio di Ioda, figlio di Ioanàn, figlio di Resa, figlio di Zorobabele, figlio di Salatièl, figlio di Neri, figlio di Melchi, figlio di Addi, figlio di Cosam, figlio di Elmadàm, figlio di Er, figlio di Gesù, figlio di Elièzer, figlio di Iorim, figlio di Mattat, figlio di Levi, figlio di Simeone, figlio di Giuda, figlio di Giuseppe, figlio di Ionam, figlio di Eliachìm, figlio di Melea, figlio di Menna, figlio di Mattatà, figlio di Natam, figlio di Davide, figlio di Iesse, figlio di Obed, figlio di Booz, figlio di Sala, figlio di Naassòn, figlio di Aminadàb, figlio di Admin, figlio di Arni, figlio di Esrom, figlio di Fares, figlio di Giuda, figlio di Giacobbe, figlio di Isacco, figlio di Abramo, figlio di Tare, figlio di Nacor, figlio di Seruc, figlio di Ragàu, figlio di Falek, figlio di Eber, figlio di Sala, figlio di Cainam, figlio di Arfacsàd, figlio di Sem, figlio di Noè, figlio di Lamec, figlio di Matusalemme, figlio di Enoc, figlio di Iaret, figlio di Maleleèl, figlio di Cainam, figlio di Enos, figlio di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio (Lc 3,19-38).

Nella genealogia di Cristo Signore, il Vangelo secondo Matteo parte da Abramo e finisce a Giuseppe, lo Sposo della Vergine Maria. Il Vangelo secondo Luca invece parte da Giuseppe, lo Sposo di Maria, e facendo il percorso inverso, va ben oltre Abramo, giunge fino a Dio. “Gesù, figlio di Giuseppe, figlio di Eli… figlio di Enos, figlio di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio”. Gesù, secondo l’Evangelista, non è di un popolo, di una tribù, di una nazione. Gesù appartiene alla storia dell’umanità perché vero figlio di Adamo. Adamo viene da Dio. Cristo Gesù viene da Adamo. Lui non è un prestito che un popolo fa ad un altro popolo. Non è una grazia che una tribù elargisce ad un’altra tribù. Gesù è direttamente, non per concessione, perché vero figlio di Adamo, di ogni uomo. Vi è però un’altra verità da aggiungere. Con Cristo Gesù si interrompe la genealogia. Essa non esiste più. Questa interruzione ha per noi un altro altissimo significato: ora ogni altro uomo, se vuole entrare nella discendenza che conduce fino a Dio, se vuole essere anche lui figlio di Dio, deve nascere da Cristo Gesù, deve essere un solo corpo con Cristo Gesù, deve lasciarsi generare come vero figlio di Dio da acqua e da Spirito Santo. Ora è da Cristo che nasce la nuova generazione. La relazione vera con Cristo è relazione vera con Dio. Mentre una falsa relazione con Cristo è falsa relazione con Dio. La non relazione con Cristo è non relazione con Dio. Cristo è il primogenito della creazione nuova. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Cristo Gesù.
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